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Cresce sempre più nella città il movimento per i servizi sociali, la casa ed il verde 

Curiose polemiche di Capodanno 

La corsa al «verde» 
del centro-sinistra 

TL CAPODANNO ci ha rlser-
•*• vato di godere di una pole
mica, a dir poco curiosa, tra 
Il Popolo e YAvantl! Tema: 
urbanistica e verde. Il Popolo, 
scrivendo sulla manifestazio
ne della DC all'EUR. l'ha 
trattato come un Impegnativo 
piatto di stagione: convenzio
ni per l'edilizia privata con 
contorni di canagliume e di 
buffonerie. UAvanti! è caduto 
In pieno (così sembra) nella 
provocazione. Si sono visti co
si i due quotidiani discettare 
amabilmente sul «colori» del
la speculazione edilizia a se
conda dell'anagrafe sociale e 
politica dei titolari delle im
prese di costruzione che pro
pongono al Comune le conven
zioni. 

« No al Torrlno ». dice la 
Democrazia cristiana. « Per
ché no al Torrino e si al Pi
neta? ». reDlIca il quotidiano 
socialista. Domanda retorica e 
Incauta. « No anche al Pine
to ». incalza la DC. 

Chi fermerà più ormai la 
resistibile ascesa di Petruccl, 
Darida, Cabras e soci contro 
le convenzioni private e ver-
60... 11 verde? Per poco che 
11 gioco continui (ma perché 
si è interrotto? Chi ha fischia
to il fallo?) la Befana del *74 
avrà compiuto il nuovo mira
colo a Roma. E il confronto 
che si trascina da sei mesi 
all'Interno della maggioranza 
di centro-sinistra sulla quan
tità di metri cubi da asse
gnare alle convenzioni priva
te? E il pacchetto Darida? E 
la paralisi del Consiglio co
munale che ha origine nelle 
scelte sulla ripresa edilizia e 
sull'assetto urbanistico? E il 
confronto serrato che da sei 
mesi si svolge su questo ter
reno con l'opposizione e le 
proposte costruttive del PCI? 
Un sogno di una notte di mez
za estate. 

«No» alle 
convenzioni 

La prima tentazione è infat
ti quella di prenderla in bur
la ma va messo prima qual
che puntino sugli « i ». Non si 
accorge la DC romana che 
il fango le si ritorce in faccia 
nel momento in cui vuol far 
dimenticare — e a chi poi? — 
che le convenzioni private so
no una scelta che sì compie 
In sede politica e assumendo
si responsabilità politiche e 
che questa scelta essa ha con
fermato in tutti ì suoi atti e 
documenti politici? E a chi 
giova trasformare il confron
to su queste scelte che non 
può che essere serio, come so
no serie le ragioni dei citta
dini del Torrino, in uno scam
bio dì sconcezze? Se il nostro 
Interesse fosse solo quello di 
una polemica di parte po
tremmo liquidare gli ideatori 
e gli organizzatori del diver
sivo dell'EUR con una battu
ta: pagliacci! E ciò non sareb
be dovuto sfuggire ai compa
gni deHVltanti/, quotidiano di 
un partito operaio e popolare. 

Quale « speculazione rossa »? 
Q u a l i « speculazioni nere, 
bianche, o bianco-gialle »? Lo 
assetto urbanistico di Roma è 
11 risultato delle scelte poli
tiche compiute nella direzio
ne del Comune di Roma gui
dato sempre dalla DC con 
maggioranze diverse e da ulti
mo con una maggioranza di 
centro-sinistra in corrispon
denza con gli interessi del 
blocco dì forze sociali ed eco
nomiche dominanti. Quello 
che si è salvato, quello che 
si è impedito, quello che sì è 
conquistato, in una parola la 
possibilità che è rimasta aper
ta di battersi per Imboccare 
una strada nuova e diversa 
si deve al movimento ope
raio e popolare, alle sue me
morabili lotte sociali e poli
tiche, al grado di unità e di 
collaborazione t ra comunisti 
e socialisti pur nella diversa 
collocazione di maggioranza e 
opposizione, al grado di con
vergenze democratiche che è 
stato possibile realizzare an
che in un quadro politico di 
centro-sinistra deteriorato e 
Incapace di esprimere une ri
sposta adeguata al problema 
di una nuova direzione poli
tica della città. 

Questo è il segno storico del 
grande confronto che «I è svol
to e si svolge sulle prospet
tive di Roma e ognuno sa la 
parte non esclusiva ma essen
ziale che vi ha svolto e vi 
svolge la opposizione comu
nista. 

r i IO' DETTO, conta politica-
^ mente chiedersi, al di là 
del folklore della vicenda: in 
che rapporto sta questa curio
sa polemica con le prospetti
ve che 6tanno davanti alla 
città, alla Amministrazione 
comunale? 

Essa è una cartina di tor
nasole della validità del dato 
politico dal quale partiamo: 
la crisi del tentativo di rilan
cio del centrosinistra sulla 
base del pacchetto Darida. 

Siamo abbastanza cresciuti 
per comprendere che la ma
nifestazione dell 'EUR è una 
espressione della crisi di pro
spettive della DC romana e 
del peso che essa esercita nel
le gestione del Comune di Ro
ma, ma è anche una conse
guenza diretta della paralisi 
alla quale è stato costretto il 
Consiglio comunale. 

E qui il discorso ritoma sul
le responsabilità primarie d-?l-
la DC e del sindaco, ma an
che sulla posizione del PSI 
e degli altri partiti della mag
gioranza rispetto a quella che 
è oggi la questione principale: 
come il Consiglio comunale, I 
consigli di circoscrizione, la 
fitta vengono messi in grado 
Òl decidere e decidere subi
to, sulle scelte di ripresa edi
lizia e di assetto urbanistico 
nel momento la cui la cxUl 

stessa del Paese reclama da 
Roma atti nuovi, semplici, 
chiari, su una strada diversa. 

Per ciò che ci riguarda con
tano i fatti. Il fatto è che al 
Consiglio comunale di Roma 
può riprendere subito un con
fronto 6U una mozione pre
sentata dal nostro gruppo 
concentrata su alcuni punti 
essenziali i quali delineano il 
senso del nostro discorso alla 
città: impiego di tutte le ri
sorse disponibili per l'edilizia 
economica e popolare e per i 
servizi sociali diffusi; nuova 
gestione urbanistica; confron
to con la Regione per 11 nuovo 
assetto territoriale nel quadro 
del piano di sviluppo. 

Responsabilità 
politiche 

Il nostro no alle convenzio
ni private, lo abbiamo moti
vato in termini che vale la 
pena di richiamare per este
so nel documento del Co
mitato federale: « ... in rap
porto alle priorità risulta 
improponibile il secon
do programma delle conven
zioni private disgiunto com'è 
dall'esame del completamento 
del primo programma e da 
una verifica oggettiva e di 
merito delle reali esigenze del 
mercato le quali pongono co
munque prevalentemente il 
problema della casa a basso 
costo e dei servizi e quindi 
del ruolo dell'iniziativa pri
vata in questo campo». E' il 
discorso alla città di una for
za politica che si pone il pro
blema di dare un quadro di 
riferimento certo a tutte le 
forze, comprese quelle im
prenditoriali, non legate alla 
speculazione e al parassitismo. 

In questo programma di scel
te edilizie urbanistiche c*è 
spazio per tut te le forze pro
duttive della città. 

Che questa linea risulti alla 
fine più seria di quella che 
adombra 7/ Popolo (lotta agli 
speculatori nei viali dell'EUR 
e ammiccamenti, compromes
si e trattative, promesse il
lusorie negli uffici del Cam
pidoglio). può essere una spi
na nel fianco della DC, come 
dimostra anche lo svolgimen
to del suo ultimo Comitato 
regionale — sul quale varrà 
forse la pena di tornare — ma 
è una spina che resta. Qui è 
oggi il banco di prova e non 
ci sono provocazioni piccole 
e grandi che impediranno al 
movimento popolare e demo
cratico di incalzare e di avan
zare su questa via la quale 
per essere imboccata fino in 
fondo ha bisogno di fare i 
conti in modo nuovo con l'op
posizione comunista. 

A VEVAMO dunque colto nel 
•"• segno allorché affermam
mo. nell'ultimo scorcio del di
battito al Consiglio Comunale 
che la consapevolezza che la 
unica via di uscita è la pro
spettiva politica di una svolta 
democratica non ci avrebbe 
imprigionato nella propagan
da e soprattutto non ci avreb
be portato a cavare le casta
gne dal fuoco per conto di al
cuni o a fornire alibi per al
tri, ma ci avrebbe indotto ad 
incalzare, a batterci quindi 
per un confronto reale non 
sulle formule ma sui conte
nuti. a mobilitare la città e 
a ricercare tutte le possibilità 
che esistono di convergenza 
t ra le forze di sinistra e de
mocratiche per un program
ma urgente e immediato in 
campo edilizio e urbanistico. 
Ma è proprio sul confronto 
con l'opposizione comunista 
che questa curiosa polemica 
dj Capodanno può tornare 
utile sia al Popolo che al
l'i* vanti! 

Questa polemica è con ogni 
probabilità il frutto di abba
gli che dal Comitato Romano 
della DC si sono riflessi sul 
tavolo a quattro punte delle 
trattative fra i auattro partiti 
del centro sinistra. 

E' forse accaduto che il sin
daco Darida. o il suo collega 
Petrucci o altri, con l'art» 
di sauerla lunga sui comuni
sti. abbiano finito col misura
re con lo stesso metro che 
usano in casa loro, realtà di
verse. e ciò non giova alla 
città. Quando capiranno che 
i comunisti hanno con le for
ze e con le realtà sociali, com
prese quelle imprenditoriali, 
dentro e fuori le loro file — 
come nel caso di Marchini — 
solo ed e lus ivamen te rap
porti colitici? 

FT a fin di bene. dunque, che 
abbiamo rioortato integral
mente la nostra posizione sul
le convenzioni e sulla ripre
sa edilizia e sull'assetto ur
banistico. 

EpDure il sindaco Darida 
ouando Darla del confronto 
con l'opposizione comunista. 
naturalmente dal punto di vi
sta dHla sua oarte. ama spes
so ripetere che con i comu
nisti « non si tratta sul pia
nerottolo» ricordando — e 
di ciò gii slamo assai prati — 
la frase con la nua'e Togliatti 
diceva che ven :amo da lon
tano e andiamo lontano. 

Credo che per la circostan
za possa essere suggerita al 
sindaco Darida. una nuova ri
flessione su un'altra frase di 
Togliatti quando eeli ricor
dava che là base della nostra 
forza e della fiducia che in 
noi ripongono milioni di uo
mini sta nella circostanza as
sai semplice che siamo us 
partito che dice ouello che fa 
e fa quello che dice. 

Tanto prima ciò sarà chiaro 
tanto meglio sarà, per il di
battito sull'edilizia e sull'ur
banistica come per tutta la 
prospettiva che sta davanti al 
comune e alla città di Roma. 

Luigi Petroselli 

I «PACCHETTI URBANISTICI» 
DELLA DC ROMANA 

TRAVOLTI DAI FATTI 
Importante presa di posizione del consiglio della XVIII 
circoscrizione - No alla convenzione del Pineto e precisa 
richiesta per un blocco di tutte le convenzioni in itinere 

Proprio due anni fa, quando negli ambienti del centro sinistra si cominciò a muovere i 
primi timidi passi verso la revisione del piano regolatore del 1962, l'assessore Muu, democri
stiana, su mandato del cosiddetto collegio degli assessori (composto dalla stessa Muu, dal
l'altro de Cabras. dal repubblicano Cecchini, dal socialdemocratico Pala e dal socialista Cre
scenzo presentò alla commissione consiliare urbanistica una pioposta di lottizzazioni conven 
zionate per oltre 190 mila vani (dettagliata, nella sostanza, come nel grafico che pubblichiamo 
qui accanto e che pubblicam
mo già allora, l'8 ottobre '72 
sotto il titolo «duecentomila 
vani di lusso per sabotare la 
revisione del piano regola
tore»). 

Questo problema delle lot
tizzazioni convenzionate, ridi
mensionato a 140.000 stanze, 
è ritornato nel corso della co
siddetta verifica del centro 
sinistra come base di un brac
cio di ferro (o di un metallo 
ben più molle) fra de e so
cialisti. Di fronte alle pro
poste della DC («pacchetto 
Darida») che privilegiavano 
tale settore, il PSI rispose af
fermando che il problema del
le convenzioni poteva essere 
approvato solo dopo che con
cretamente si fosse avviata 
« l'attuazione dei programmi 
di edilizia economica e popo
lare, attraverso l'acquisizione 
delle aree, le opere di urba
nizzazione, e l'effettiva con
cessione delle licenze » (docu
mento del direttivo del PSI 
pubblicato dallVltxzMli.' il 12 
dicembre scorso). 

Mentre il confronto conti
nuava, monotono e reso più 
difficile da problemi interni 
del centro sinistra, da un la
to la spinta di massa dai quar
tieri e dalle circoscrizioni po
neva nel concreto i problemi 
con importanti manifestazio
ni di massa e, dall'altro, il 

PCI presentava in Campidoglio 
un documento con cui sotto
lineava con forza l'esigenza di 
uscire dalle secche in cui era
no cadute le trattative affron
tando 1 temi più urgenti col
legati all'attuazione dei piani 
di edilizia economica e popo
lare. Ma il centro sinistra ca
pitolino decideva un rinvio del 

Apolloni 
Marchini 
Piccoli proprietari. Ente EUR# 

Comune di Roma 
Collegio piccoli operai, Suore, 

Istituto Darimo 
Scaroppa 
X 
Cercello 
Maggini 
X 
Cooperative (case sul verde) 
S E R M E 

confronto. 
Le prime manifestazioni di 

massa .sono avvenute contro i 
tentativi di lottizzazione del
la zona del Pineto (Valle del
l'Inferno, alla Pineta Sacchet
ti) in cui è coinvolta l'Immo
biliare e a Tor di Quinto (zo
na Flaminia-Cassia) e quin
di al Torrino (all'EUR). Su 
quest'ultima zona ha puntato 
soprattutto il comitato ro
mano della DC. quasi a vole
re controbilanciare le altre 
due manifestazioni ed a far 
dimenticare che la proposta 
delle convenzioni — di tutte 
le convenzioni — veniva dalla 
DC e dal centro sinistra. Con
siglieri comunali de si sono 
fatti cosi fotografare sotto car
telli in cui si poteva leggere 

tra l'altro «Contro la speculazio
ne rossa si vince ». Bene, « an
zi benissimo » — rispondeva 
l'Avanti! — aggiungendo che 
sarebbe stato bene battere an
che « l'altra » speculazione, 
quella « bianca, nera o bianco-
gialla». Entrambi i quotidiani 
hanno insomma dimenticato 
che la proposta delle tre con
venzioni Pineto. Torrino e Tor 
di Quinto era stata fatta dal
la DC per conto di tutto il 
centro sinistra. Per quanto 
riguarda la zona del Torrlno 
i due giornali hanno evita
to di entrare interamente nel 
merito facendo tutti i nomi e 
cognomi dei proprietari in
teressati. Li facciamo noi nel
la tabella che pubblichiamo 
qui a fianco. 

I principali proprietari coin
volti nelle altre convenzioni 
previste dalle prime proposte 
del centro sinistra sono: Be
lisario, Gaetani. Capitolo di 

3.000.000 DI M3 

20% 
10-12% 

10% 

9-10% 
8% 
8% 
7% 

5-*% 
5% 
4% 
3% 

700.000 m> 
360.000 m1 

300.000 m1 

280.000 m' 
250.000 mJ 

250.000 m' 
200.000 m' 
170.000 m» 
150.000 nv 
120.000 m' 
90.000 m' 

Dietro le convenzioni 
Quale mistero si cela dietro la parola «convenzione»: perchè 

questo contrasto fra I partiti? E' un «mostro» la convenzione? 
e se lo è di che mostro si tratta? Cerchiamo di spiegarci. La con
venzione non è altro che uno strumento previsto dalla legge per 
l'attuazione del piano regolatore. Attraverso essa, e secondo norme 
precise stabilite dal Comune e dalla legge, il privato lottizza e 
costruisce sui propri terreni. Si tratta certamente di uno stru
mento potenzialmente superato anche in vista di una profonda 
riforma urbanistica. Il Comune può già agire certamente meglio 
attraverso altri strumenti, come la legge 865 • la 167 che per
mettono l'esproprio dei terreni. 

E' l'uso delle convenzioni una questione di principio? No. E' 
una questione di merito. In effetti, con le lottizzazioni convenzio
nate, si incentiva l'edilizia di lusso e di medio lusso, mentre la 
città ha bisogno di case a basso prezzo, visto che di case di 
lusso, vuote, a Roma, secondo le cifre fornite dallo stesso cardi
nale vicario, ce ne sono oltre 60.000. 

VI è poi il pericolo che, una volta approvate le convenzioni. Il 
rilascio delle licenze non serva ad altro che ad incentivare il va
lore delle aree, senza che si costruisca nulla, come è accaduto 
per una buona fetta del programma di convenzioni del primo 
biennio di attuazione del piano regolatore, rimasto per circa la 
metà sulla carta. 

La domanda è quindi questa. Perché non si verificano le ne
cessità reali del mercato e della città, prima di mettere in moto 
un meccanismo che oltre che inutile potrebbe risultare dannoso, 
mentre è indubitabile che di case a basso prezzo da realizzare con 
la 167 e la 86S c'è urgentissimo bisogno? 

Santa Maria Maggiore, Im
mobiliare, Torlonia, Gerini, 
Condotte d'Acqua, Cirlbelll. 
Ora non c'è più bisogno di ri
correre al colori. CI sono 1 n v 
ml ed i cognomi. Almeno di 
quelli che siamo riusciti ad 
individuare. Ce ne sono altri? 
Il centro sinistra — che ha 
in mano documenti e map
pe — può forse fornire infor
mazioni più dettagliate ai pro
pri giornali, ammesso che vo
glia pubblicizzare il tutto. 

Detto questo, torniamo alle 
richieste dei quartieri e del
le circoscrizioni. Il Consiglio 
della XVIII circoscrizione ha 
votato un documento sul com
prensorio del Pineto. In es
so si denuncia che l'operazio
ne tentata dal Comune e dal
l'Immobiliare dovrebbe porta
re ad un insediamento medio 
e di lusso per migliaia di ap
partamenti, alla costruzione di 
un centro commerciale e di 
altre strutture private ad al
to livello con un adeguato sì-
stema viario che inserisce la 
zona nel disegno dì ristruttu
razione dell'asse attrezzato e 
dei centri direzionali « piano 
— dice il documento — che 
comporterebbe l'aumento smi
surato del fenomeno del gi
gantismo. di quello della ter
ziarizzazione della città dì 
Roma, isolandola dal conte
sto regionale ed aggravando la 
situazione di crisi della re
gione ». TI documento rileva 
l'assoluta carenza di servizi 
pubblici ed esprime la pro
pria assoluta opposizione » a 
qualunque ipotesi di conven
zione nel comprensorio del 
Pineto. da qualunque parte 
provenga » e chiede « il bloc
co di tutte le convenzioni in 
itinere relative a zone di e-
spansione del PRG in quanto 
le stesse porterebbero sul mer
cato migliaia di vani dì lusso 
a solo vantaggio della rendita 
fondiaria parassitaria fino a 
quando non saranno attuati 
tutti i piani particolareggiati 
delle zone 167 per l'edilizia e-
conomica e popolare », nonché 
«l'immediato vincolo a verde 
e a servirsi dell'intero com
prensorio di 164 ettari, con le 
necessarie variazioni di desti
nazione d! PRG e l'avvio del
le relative procedure d'espro
prio». I gruppi dell'arco co
stituzionale sono impegnati ad 
assumere le opportune inizia
tive e viene proposta una se
duta ccneiunta della XVHI, 
della XVIT e della XIX cir
coscrizione per una comune 
presa di notizione con la pos
sibilità di c-onvocare l'intera 
cittadinanza. 

Non ci pare ci sia molto 
da aggiungere. Dai quartieri, 
dalle circoscrizioni, dalle cit
tà viene un no netto alle scel
te del gruppo dominante de
mocristiano. In via dei Soma-
schl, dove ha sede 11 comita
to romano della DC. ne pren
dano atto e. se ne sono capa
ci. ne traggano tutte le con
seguenze. presentando tempe
stivamente al consiglio comu
nale delle oroposte serie su 
cui sia possìbile un serio con
fronto. abbandonando il ter
reno del «machiavellismo de
gli stenterelli » che non si 
adatta certo ad un partito che 
si dice democratico e popo
lare. il quale, come tale. 
avrebbe, se mai. bisogno più 
di verità e meno di propa
ganda. soecialmente se a bas
so livello. 

g. be. 

Cooperative e IACP d'accordo 

Illegittima la vendita 
delle aree INCIS 

Inoltrata al Comune una richiesta concordata tra IACP e orga
nizzazioni cooperativistiche per ottenere un'immediata disponi
bilità di aree — La situazione attuale frutto della crisi capitolina 

Si è s\olto ieri, presso l'IACP. 
un incontro con i rappresentn-
ti nazionali e locali delle orga
nizzazioni cooperative di abita
zione giuridicamente riconosciu
te (AXCAB della Lega Coopera
tive. FEDERABITAZIOXE del 
la Confederazione Cooperative, 
ACCI) per un esame congiunto 
del problema relativo alla uti
lizzazione delle aree edificato
rie già di proprietà INCIS ri
cadenti nei piani di Zona di Val-
melaina e Castel Giubileo. 

Nel corso della riunione il 
presidente Cossu ha illustrato — 
informa un comunicato — la po
sizione assunta dal consiglio di 
amministrazione dell'IACP sul
la deliberazione adottata dal-
TIXCIS per la \endita delle 
arce sopra citate. 

Nel corso della discussione, 
si è convenuto sulla necessità 
di pervenire ad una soluzione 
concordata che. inquadrandosi 
nelle disposizioni di cui alla 
Legge n. 865 e dei Decreti De
legati. consenta all'IACP e al 
movimento cooperativo il rag
giungimento dell'obiettivo di 
una rapida ed economica rea
lizzazione dei programmi co
struttivi. 

In proposito, preso anche atto 
dellagià dichiarata disponibili

tà dell'IACP di Roma per la 
futura utilizzazione coordinata 
sia delle aree INCIS che a nor
ma di legge verranno trasferite 
in sua proprietà, sia di tutte le 
altre aree in 167 che l'Ammi
nistrazione comunale vorrà in
dicare. si è stabilito di inoltra
re al Comune di Roma una 
proposta concordata tra IACP 
ed organizzazioni cooperative 
giuridicamente riconosciute che 
consenta di pervenire ad una 
immediata disponibilità di aree 
per l'attuazione di interdenti 

Stipendi in 
ritardo per 

gli insegnanti 
di Acuto 

Gli insegnanti della scuola 
media di Acuto, una sezione 
staccata della « media » di 
Fiuggi, ricevono gli stipendi 
con grave ritardo. Il disa
gio degli insegnanti, è serio, in 
particolare per quelli che non 
possono contare su altre en
trata. 

coordinati di edilizia economica 
e popolare nello spirito della 
legge sulla casa. 

Fin qui il comunicato emesso 
dairiACP. Il suo senso è nella 
riaffermazione in linea di prin
cipio e di fatto della necessità 
e della obbligatorietà che le 
aree che l'INCIS intendeva ven
dere o ha già venduto al con
sorzio ACLI. come quelle degli 
altri piani di zona della 167 di 
Serpentara 1 e Serpentara 2 
devono essere assegnate all'edi
lizia economica e popolare 
(IACP e movimento cooperati
vo) ai costi di indennizzo pre
visti dalla legge 163. Ogni atto 
di compravendita, nel caso di 
Castel Giubileo e Valmelaina. 
deve essere considerato illegit
timo. in quanto l'area appartie- • 
ne all'IACP come erede del di
sciolto INCIS. Se l'atto di ven
dita fosse considerato valido 
non si verificherà una rapida 
realizzazione di quei piani, ma 
l'apertura di una lunga conte
stazione che getterebbe maggior 
caos nella già ingarbugliata ma
teria. Resta il fatto che questi 
tentativi di operare al di fuori 
della 167 sono prima di tutto 
il frutto della crisi e del clima 
di confusione che regna in Cam
pidoglio. 

TOR di QUINTO 11.000 vani 
CASAL de'PAZZI 1.500 
Altri 1.500 

vani 

TOTALE VANI 
CONVENZIONAT1198.000 

TORMARANCIA 
CECCHIGNOLA 
TORFWGNOTTA 
TORRINO(Colombo) 
Altri 

Totale 

31.000 vani 
27.000 
19.000 
56.000 

3.000 »» 

136.000 vani 

Con questo grafico, l'8 ottobre del '72, davamo notizia della proposta de, avallata dal centro sinistra, di approvare lottizza
zioni convenzionate per circa 190 mila vani di lusso e medio - lusso. Oggi si è scesi a quota 140.000. Ma dai quartieri , dalle 
circoscrizioni e dai cittadini viene l'indicazione prioritaria dell'edilizia economica e popolare. I e pacchetti urbanistici» de ven
gono travolti dai fatt i 

II Vicariato ha indetto un convegno dal 12 al 15 febbraio 

« L'impegno dei cristiani di fronte 
ai problemi e ai bisogni di Roma» 

I fascisti e i cosiddetti cattolici di destra tentano di sabotare l'iniziativa - Scritte provoca
torie contro il Papa e il card. Poletti - Il programma e i temi In discussione nel convegno 

I manifesti con cui il Vicariato 
di Roma annuncia che il con
vegno su e La responsabilità 
dei cristiani di fronte alle at
tese di carità e di giustizia 
nella diocesi di Roma » si svol
gerà in S. Giovanni in Late-
rano dal 12 al 15 febbraio pros
simo sono stati ricoperti, ieri 
mattina, da gruppi fascisti e di 
destra con le seguenti scritte: 
«TI Papa ed il Card. Poletti 
sono dei traditori ». 

Molte di queste scritte, ap
parse sui manifesti affissi in via 
della Conciliazione e in S. Gio
vanni, portavano la firma «Ci
viltà cristiana », ossia la sigla 
dietro cui si raccolgono i cat
tolici integristi di destra ed i 
fascisti. 

La notizia ha allarmato lo 
stesso Vicariato il quale non 
esclude che, durante il conve
gno. da parte di questi gruppi 
estremisti di destra possano es
sere compiuti atti per intimi
dire quanti già si preparano 
a partecipare ad un dibattito 
sui « mali della città di Roma ». 
per la prima volta, promosso 
da un cardinal vicario al fine 
di «offrire — come afferma 
l'annuncio — a tutte le com
ponenti della città e della dio
cesi di Roma la possibilità di 
una riflessione comunitaria » su 
quelli che sono i problemi ur
genti da risolvere. In partico
lare. il convegno vuole essere 
per ogni cittadino che si dichia
ri « cristiano » una verifica cir
ca il suo impegno «di fronte 
ai bisogni e ai problemi socia
li e citici ». 

TI documento, ebe è stato di
stribuito ieri ai giornalisti, ri
chiamando la conferenza stam
pa del card. Poletti. rileva che 
« la crescita smisurata e spes
so caotica della città di Roma 
spinge i cristiani più impegnati 
della Chiesa locale a meditare 
sulla loro ntoponsabilità eccle
siale nei confronti della nuova 
situazione che si è venuta a de
terminare ed ai conseguenti 
gravi problemi che ne sono 
sorti ». TI documento, sempre 
sulla falsariga della conferen
za stampa del card. Poletti. de
nuncia « lo sviluppo caotico di 
questa città dove si vanno for
mando nuove schiere di biso
gnosi. vittime delle condizioni 
di vita spesso disumanizzanti. 
abbandonati e solitari in mezzo 
ad una folla anonima che li 
circonda ed in cui si sentono 
estranei ». 

Partendo proprio da questi ed 
altri problemi già messi a fuo
co dal card. Poletti nella sua 
conferenza stampa del 25 ot
tobre 1973 (mancanza di case, 
aumento della di«occupazione, 
aumento della mortalità infan
tile. incuranza dei vecchi, ca
renza di verde e di parchi, man
canza di ospedali a vantaggio 
di forti guadagni delle cliniche 
private, baraccati, ecc.). il con
vegno. aperto a tutte le forze 
sociali senza discriminazione. 
vuole essere un momento di 
« mobilitazione e di animazio 
ne della comunità ecclesiale ro
mana » perché, nel segno del 
rinnovamento e della riconcilia
zione dell'Anno Santo, si deter
minino « orientamenti adeguati 
alle stringenti necessità >. 

TI convegno sarà aperto il 12 
febbraio alle ore 17 dal cardi

nale Poletti. Vicario del Papa 
per la città di Roma e Distret
to. nella Basilica di San Gio
vanni in Laterano a cui segui
ranno due relazioni: una te
nuta da Giuseppe De Rita su 
«Valutazione sull'attuale realtà 
sociale di Roma » e l'altra te
nuta da padre Clemente Riva 
che tratterà l'aspetto teologico 
e pastorale dell'incontro. 

A questo punto il convegno, 
proprio per prendere un con
tatto diretto con la realtà so
ciale della città, si dividerà in 
commissioni che, nei giorni 13 
e 14 febbraio, si riuniranno 
nella sala parrocchiale di San 
Martino ai Monti (settore cen
tro). nella sala parrocchiale di 
S. Croce in Gerusalemme (set
tore nord), nel cinema Orione 
(settore est), nella sala parroc
chiale della Natività (settore 

sud), nella sala parrocchiale di 
S. Giovanni B. De Rossi (set
tore ovest). 

La mattina del 15 febbraio, i 
partecipanti al convegno si riu
niranno tutti di nuovo nella 
Basilica di S. Giovanni in La
terano per ascoltare la rela
zione di sintesi del dott. Lu
ciano Tavazza e il discorso con
clusivo del card. Poletti. 

Il Vicariato ha comunicato 
che quanti desiderano parteci
pare al convegno devono farne 
richiesta alla segreteria del
l'Incontro (Ufficio Pastorale del 
Vicariato, piazza S. Giovanni 
in Laterano 6/A. Roma) entro 
e non oltre il 31 gennaio. Quan
ti intendono intervenire per por
tare un contributo di idee e di 
esperienze, potranno farlo in 
sede di incontri di settore, men
tre contributi di maggiore am

piezza dovranno pervenire per 
iscritto entro il 31 gennaio alla 
segreteria dell' Incontro e sa
ranno messi a disposizione del 
dott. Tavazza per la reiasione 
di sintesi. 

L'iniziativa, per gli sviluppi 
che potrà avere anche sul pla
no politico e sociale data lMm-
postazione che il Vicariato vuole 
dare sulla base della conferen
za stampa del card. Poletti, ha 
creato forti imbarazzi nella DC 
che, se intende prendere le di
stanze e respingere l'azione rea
zionaria e fascista già intra
presa dalla destra, deve assu
mere quelle responsabilità che 
oggi la Chiesa reclama dal 
cristiano come il card. PoTetéi 
ha affermato. 
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Odoardo Mazza ha chiesto perdono al direttore del carcere 

Aveva scritto due lettere 
prima della sua evasione 
L'altra missiva è indirizzata alla Procura della Repub
blica — Stretto riserbo degli inquirenti sul suo contenuto 

Muore dopo 
l'operazione: 
fu un errore 

dei medici 
Fu un errore dei medici, du

rante l'intervento chirurgico, 
a provocare la morte di Anna 
Maria Protasi, la donna di 22 
anni deceduta, nell'agosto scor
so, al Policlinico in seguito ad 
una operazione di tracheoto
mia. E* questa la conclusione 
cui sono giunti i periti — pro
fessori Giovanni De Vincen-
tls, Silvio Merli. Faustino Du
rante e Marco Melis — i quali 
hanno accertato, al termine 
dei loro accertamenti, un rap
porto di causalità fra l'inter
vento operatorio e il decesso 
della giovane. 

Per la morte della donna so
no stati incriminati di omici
dio colposo 1 professori Giu
seppe Bonaccorsi e Alberto 
Malizia, i due chirurghi che 
eseguirono l'intervento di tra
cheotomia. Anna Maria Pro
tasi — madre di una bambina 
— fu operata il 17 agosto scor
so, al Policlinico: era stata ri
coverata perché soffriva del 
« morbo di Basedow », una ma
lattia che colpisce la tiroide, 
provocandone l'Ingrossamento 

Prima della sua disperata 
fuga, Odoardo Mazza ha scrit
to due lettere che ha conse
gnato — un paio d'ore prima 
dell'evasione — al brigadiero 
Tullio Baccello, lo stesso sot
tufficiale che, più tardi. 
avrebbe preso in ostaggio per 
aprirsi la strada fino alia por
ta carraia del carcere. Le due 
lettere sono indirizzate al di
rettore dell'istituto di pena. 
dottor Traversi, e alla Procu
ra della Repubblica di Civi-
tavecchia. 

Nella prima missiva. 1 erga
stolano protagonista della tra
gica evasione chiede perdono 
e comprensione per il gesto 
che si accingeva a compiere. 
Poche righe, scritte in fretta 
su un foglietto infilato poi 
in una busta con tanto di 
francobollo. Nella lettera, 
Odoardo Mazza prega il di
rettore del carcere di scu
sarlo per non aver ricambia
to la fiducia che il dottor Tra
versi gli aveva sempre accor
dato. Infine, l'ergastolano chie
de perdono per il suo gesto: 
«anche se ci sono poche pos
sibilità che riesca — ha scrit
to in sostanza il giovane — 
debbo tentare ugualmente la 
evasione... non posso rimane
re tutta la vita tra quattro 
mura, soprattutto consideran
do che sono innocente. ». Co
me si vede, Odoardo Mazza 
aveva come presentimento. 
forse si Immaginava di anda
re incontro alla morte. 

Sul contenuto dell'altra let

tera — quella inviata alla, 
Procura della Repubblica di 
Civitavecchia — invece viene 
mantenuto il segreto. Pao 
darsi che essa contenga delle 
indicazioni preziose sulla san
guinosa evasione e, quindi, 
proprio per questo gli inqui
renti mantengono uno stret to 
riserbo. Si può fare anche 
un'altra ipotesi: questa secon
da lettera potrebbe anche con
tenere una specie di «memo
riale» in cui Mazza avrà vo
luto riaffermare la sua Inno
cenza per l'omicidio di 5 an
ni fa e per il quale era stato 
condannato all'ergastolo. Ih 
questo caso, comunque, non 
si capisce il riserbo degli In
quirenti. 

Le due lettere sono state 
consegnate da Mazza poco do
po le otto del mattino di mer
coledì. Il detenuto sapeva be
nissimo di non correre alcun 
rischio e che la sua evasione 
non sarebbe stata scoperta e 
bloccata in anticipo. Il di
rettore del carcere, infatti, si 
trovava a Roma per le feste 
di fine d'anno e. quindi, avreb
be letto l'ultimo messaggio 
dell'ergastolano soltanto al 
suo ritorno, qualche giorno 
p'ù tardi. Quanto alla lettera 
spedita alla magistratura, es
sa non sarebbe giunta a de
stinazione prima do! pomerig
gio di mercoledì, quando, cioè 
Odoardo Mazsa — secondo i 
suol disegni — •are%be già 
stato lontano. 
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